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iicottl con I prefetti lombardi, durante II verte» sulla criminalità 

Galloni: «Trasferire 
i giudici? Rimedio 
peggiore del male» 
Il vicepresidente del Csm, Giovanni Galloni, boccia 
il decreto governativo che permette il trasferimento 
d'ufficio dei magistrati: «Hanno caricato sul Csm 
ogni responsabilità senza fornirci strumenti operati
vi. Penso che il decreto, da solo, non solo non risol
verà i problemi ma riscnierà di peggiorare ancora la 
situazione». Le richieste di Galloni? •Prima di tutto 
incentivi ai magistrati e concorsi più veloci». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

% 
% 

• i MONZA. Il decreto legge 
che dispone il trasferimento 
d'ufficio dei magistrati nelle 
zone a rischio? «Inutile», è 
stata la replica dell'Associa
zione nazionale magistrati. E 
quella del Consiglio superio
re della magistratura? Colto 
contropiede dalla decisione 
fpresa il 30 maggio scorso 
dal governo, per giunta du
rante la settimana di pausa) 
il Csm ne discuterà mercole
dì e giovedì. Ma.Giovanni 
Galloni, vicepresidente del 
Cun, non ha nascosto il suo 
disappunto: «Tutta la respon
sabilità è stata caricata sul 
Csm senza che ci siano stati 
dati strumenti operativi». 

Avvicinato dal giornalisti 
durante una pausa del con
vegno Nuovo codice di proce
dura penale prospettive dì ri-
tarma - svoltoslaobato a Le-
Jtnq, nei pressisdi-Monza, a 
cura del Movffjventojìer la re-
visiope del codk*,«-i3tJlonl 
avrebbe voluto rMvtare ogni -
commento: •Giovedì trattere
mo con il ministro della Giu
stizia la relazione della terza 
commissione, che ha già at
tuato i primi provvedimenti 
riguardanti i trasferimenti 
Ciufficio del pubblici ministe
ri». Tutto qui? Macché. Solle
citato dalle domande, il vice
presidente Galloni ha spara
to una bordata che certo non 
metterà di buon umore il mi
nistro Claudio Martelli. 

Dunque, «1 tratta di decre
to di facciata, oltre tutto 
no po' mortificante? 

D iciamo che avevamo già so
stenuto che i trasfenmenti 
dovessero essere considerati 
l'ultima spiaggia. Prima sa
rebbe stato necessario forni
re incentivi ai magistrati in
viati nelle zone calde e ga
rantire un'accelerazione del
lo svolgimento dei concorsi 
per nuovi giudici. Dopo si sa
rebbe potuto pensare allo 

' strumento del trasferimento. 
- Invece niente. E giunto sol
tanto questo decreto che, per 

certi versi, potrà peggiorare 
ancora lu situazione. 

Perché 0 decreto potrebbe 
rivelarti deleterio? 

Perche? Oggi manca il 17,07 
per cento dei magistrati che 
sarebbero necessati. Sono 
iniziati i concorsi per 1329 
nuovi magistrati ma in Italia, 
con l'attuale normativa, oc
corrono due anni <- mezzo 
per concluderli, morire in 
Francia, ad esempio, fanno 
tutto in poco più di tre mesi. 
E, in questa situazione, it de
creto prevede trasferì menti 
tra distretti giudiziari limitrofi: 
nelle zone calde «lenifica 
sguarnire un tribunale già a 
rischio per integrami! un al
tro altrettanto a rischia Ci 
troveremo nella stessa pessi
ma situazione. Non solo. Se 
un giudice trasferito d'ufficio 
dovwttt'far ricorso al <Tar 
contiro")] prowedimenio, ot-
terfénttone la sospensione, la 
•JtùBarffrw'diwrTebStv.jnajr 
peggióre. 

Per di più il decreto •en> 
' • ora contraltare coli princi

pio costituzlonak- dell'I-
oammovibilltà dd magi-
strati*** 

È un rischio. Però la mobilità 
è stata aflidata al Csm e cre
ilo che ciò permetta di supe
rare il dubbio sull'incostitu
zionalità. Il fatto è che, come 
abbiamo visto, emergono al
tri problemi. 

Coti, te le cote udranno 
storte, qualcuno se la 
prenderà ancora con 1 ma
gistrati, magari con 1 co
siddetti "giudici ragazzi
ni"? 

Ma questa è stata tutta un.) 
storia incredibile. I dirigimi i 
dei tribunali e delle procure 
non sono affatto ragazzini e i 
giovani subiscono una lunga 
e severa selezione, tanto che 
i loro capi mi hanno riferito 
di esseme soddisfatti. E poi, 
diciamolo, un giovane e me
glio di un anziano che non 
conosce le basi del diritto... 

Nuove deleghe speciali 
assegnate in Lombardia e in Veneto 
Il ministro: «Applicherò la legge 
senza alcuna deviazione» 

Un invito ai due rami del Parlamento 
affinché esercitino un controllo 
sull'uso del decreto «scioglicomuni» 
Formica: «Ci aiutino le banche » 

Altri due «superprefetti 
Scotti si rivolge alle Camere 
Formica appoggia il decreto «scioglicomuni» e sug
gerisce: fate parlare le banche sanno moltissimo. 
Reggio Calabria, ultima in classifica per produzione 
di reddito, è la terza città italiana per consumi. Scotti 
crea altri due superprefetti, in Lombardia e Veneto e 
annuncia nuove nomine. Polemiche sulla lista nera 
dei comuni da sciogliere: il ministro chiede il soste
gno del parlamento. 

CARLA C H I L O 

«•ROMA. Dice il ministro 
delle finanze Rino Formica: 
•Reggio Calabria è al novanta-
duesimo posto come produt
trice di reddito, ma e al terzo 
per i consumi. E un dato più al
larmante del numero dei delitti 
che vengono commessi in Ca
labria». 

Sabato scorso a Bari, al di
battito •Criminalità e giustizia, 
(era presente anche il ministro 
per il commercio con l'estero 
Vito Lattanzio), Rino Formica 
ha dato II suo personale contri
buto alla decisione di scioglie
re tutti i consigli comunali infil
trati dalla mafia. Per l'espo
nente socialista il decreto ap
provato giovedì scorso «e giu
stissimo» ma per dare una 
spallata alla finanza nera, 
quella in mano ai padrini, non 
bastano le leggi dello Stato. 
«Serve una rivolta ideale e mo

rale di m a s » e la "collabora
zione di tutti ma soprattutto 
delle banche che «sanno mol
to più di quanto noi immagi
niamo delle facili ricchezze, 
dello spostamento di risorse fi-
naziarie e del loro arrivo dall'e
stero». 
' Insieme ai consensi al de

creto scioglicomuni crescono 
però anche le polemiche sul 
numero e sul nome dei paesi 
coinvolti. Ieri il sindaco di Mot
ta S.Giovanni, ha parlato di 
•sconcerto, indignazione e sor
presa* dopo avere letto sulla 
stampa che la sua giunta po
trebbe essere tra quelli coin
volti. «Non sarà consentilo a 
nessuno criminalizzare Motta 
S.Giovanni, cosi come e stato 
fatto per altri centri della regio
ne» ha minacciato Giovanni 
Legato, socialista alla guida di 
una maggioranza composta 

da De. Psi, Pds. Psdi e Pri. È il 
secondo fuoco di sbarramento 
al decreto dopo la lettera di so
lidarietà al sindaco di Tauria-
nova, Olga Macrì, da parte di 
Nello Vincelli. autorevole 
esponente della De reggina. 

Le polemiche hanno co
stretto a (prudenti) precisa
zioni anche il ministro Scotti, 
che Ieri in un'intervista al Grl, 
ha smentito che la lista nera 
dei Comuni da sciogliere sia 
composta da 21 Comuni: 
•Ventuno è un numero che io 
non ho dato e che non esiste». 
Poi ha aggiunto: -Bisogna pro
cedere con molta fermezza ma 
anche con molta chiarezza 
sulla base di clementi precisi e 
quindi non sollevando que
stioni prima di avere in mano 
tutti i dati necessari per arriva
re alle decisioni». A proposito 
di Taurianova (da dove II clan 
Mach controlla decine di mi
gliaia di voti) il ministro dice: 
rio ho un solo compito ed una 
sola responsabilità, quella di 
applicare la legge e di farla ap
plicare. C'è un decreto legge, i 
prefetti stanno concludendo le 
indagini scaturite sulla base 
delle informazioni giunte an
che dall'Alto commissario per 
la lotta alla mafia, sottoporrò al 
Consiglio dei Ministri le infor
mazioni necessarie». A chi ha 
avanzato dubbi, che il decreto 
possa essere l'occasione per 
togliere di mezzo giunte sco

mode, un comunicato del Mi
nistero risponde: «Si ribadisce 
la volontà di applicare tempe
stivamente e rigorosamente la 
logge, con il massimo di ade
renza alla lettera e allo spirito 
della nonna, senza alcuna de
viazione strumentale». Ma la 
questione è davvero delicata, 
ammette lo stesso dicastero e 
perciò Vincenzo Scotti >ha già 
chiesto e concordato con i 
presidenti delle commissioni 
competenti della Camera e del 
Senato di essere ascoltato per 
Informare il Parlamento sulle 
direttive impartite ed acquisire 
indicazioni da parte delle due 
Camere sull'applicazione del 
decreto, anche prima della sua 
conversione». 

Scotti, insomma, chiede 
l'appoggio del parlamento in 
vista dell'alzata di scudi dei 
rappresentanti locali dei partiti 
più colpiti dal decreto. 

Dopo Catanzaro il titolare 
degli Interni vola in Lombardia 
e in Veneto a nominare nuovi 
Superprefetti. Da ieri siamo a 
quota tre, ma il ministro ha an
nunciato che «l'operazione 
verrà estesa anche ad altre re
gioni, poiché la criminalità 
non conosce confini». 

Al termine di un vertice che 
si è svolto sabato a Vicenza 
con i prefetti e i questori delle 
sette province venete i coman- ' 
danti dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, l'Alto com

missario Domenico Sica e il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, Scotti ha delegato parte 
dei suoi poteri a GiO Battista 
Gaudenzi, prefetto di Venezia. 
•Nei veneto - ha spiegato il mi
nistro - l'esigenza di costituire 
questo coordinamento è dovu
ta al peso che ha assunto il 
traffico di droga». Per questo 
Scotti ha chiamato direttamen
te in causa la Guardia di Finan
za «che dovrà rafforzare l'attivi
tà contro il riciclggio del dena
ro sporco». Altri impegni presi: 
aumentare il personale di poli
zia, carabinieri e guardia di Fi
nanza (oggi sono in tutto 13 
mila persone) e aprire due 
nuovi commissariati, uno in 
provincia di Venezia, l'altro in 
provincia di Padova. 

Neanche un uomo di più sa
rà mandato in Lombardia, do
ve già ci sono 25 mila persone 
tra poliziotti carabinieri e fi
nanzieri. In compenso il Mini
stro ha chiesto ai prefetti di ri
volgere molta attenzione attra
verso indagini e accertamenti 
per impedire infiltrazioni cri
minali nei consigli e nelle am
ministrazioni locali. -In Lom
bardia • precisa Scotti - non so
no emerse situazioni che ri
chiedano provvedimenti gravi 
come quelli adottati in Cala
bria» anche se il tasso di crimi
nalità e, nella regione, più alto 
della media nazionale. 

• Alfonso Lamberti, consigliere di Cassazione, attentava al rivale? 

Tritolo, gelosìa e sullo sfondo la camorra 
A Napoli inquisito un magistrato 
Bombarolo per gelosia?- Èf interrogativo che stanno 
cercando dtsciogliere (magistrati salernitani che in
dagano su un loro collèga, il giudice Alfonso Lam
berti, consigliere di Cassazione, in servizio alla Corte 
di appello di Napoli, sezione misure di prevenzione, 
e consulente della Federcalcio. Il suo autista è stato 
trovato in possesso di 5 chili di tritolo. Al giudice è 
stato notificato un avviso di garanzia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Giudice di corte 
d'Appello bombarolo per ge
losia? E il quesito che si trova
no davanti i colleghi di Alfon
so Lamberti che stanno inda
gando su alcuni attentati dina
mitardi commessi ai danni di 
un vice-preside del Salernita
no, ritenuto molto amico della 
ex-moglie del magistrato. Una 
storia ingarbugliata. Per risol
vere la quale si é intravisto 
uno spiraglio nei giorni scorsi, 
quando Eugenio Lamberti, 
autista del consigliere di cas
sazione e dipendente del mi
nistero di Grazia e Giustizia 
(nonostante il nome non è 
parente del magistrato) è sta
to arrestato perchè trovato in 

possesso di 5 chili di esplosi
vo. I carabinieri dopo il ritro
vamento hanno perquisito 
l'auto del magistrato e gli uffi
ci della Lamberti Petroli, una 
società di proprietà del fratel
lo del giudice. 

Lo stretto riserbo mantenu
to dai colleghi del magistrato 
non fa trapelare molto, ma 
pare che siano stati trovati ele
menti probanti a carico del 
giudice stesso, che ha ricevu
to la notifica di un avviso di 
garanzia. In esso si ipotizzano 
i reati di attentato dinamitar
do, detenzione illegale di 
esplosivo e violazione della 

• legge sulle armi. 
Alfonso Lamberti, il 25 

maggio del 1982, fu vittima di 
un attentato nel quale rimase 
uccisa la figlia Simonetta di 11 
anni. Un attentato dai risvolti 
oscuri che provocò la crisi del 
matrimonio del magistrato. La 
moglie. Angela Procaccini, è 
insegnante nell'istituto tecni
co per geometri di Cava dei 
Tirreni, dove insegna anche 
Carmine Montefusco, che ri
copre pure la carica di vice-
preside. Proprio davanti alla 
casa dell'insegnante (amico 
della ex-moglie del giudice) 
scoppia un anno fa una bom
ba, un attentato fallisce nel 
febbraio di quest'anno. Le in
dagini finiscono con l'archi
viazione, ma il professore è 
oggetto di una serie di lettere 
minatorie, missive che hanno 
come oggetto anche il preside 
dello stesso Istituto, alcuni stu
denti e professori, mentre al 
provveditorato arrivano espo
sti anonimi: un «epistolario» 
pieno di accuse. Attentati e 
lettere minatorie vengono 
messe in relazione con il ma
trimonio fallito del giudice. 
Sono solo «voci», ma ripetute 
con ossessiva frequenza. 

La scoperta dell'esposivo 

(e a quanto pare di altri cle
menti fra cui una macchina 
da scrivere) ha fatto riaprire il 
capitolo «bombe per gelosia». 
L'inchiesta però riguarda an
che altri reati come quelli di 
calunnia, violenza privata, 
estorsione. 

Dietro questa Indagine però 
emergono retroscena preoc
cupanti. Nelle motivazioni 
della sentenza relativa all'uc
cisione di Simonetta Lamberti 
(non c'è stata costituzione di 
parte civile in questo procedi
mento da parte del padre) si 
può leggere (alle pagine 109-
110): «il comportamento del
la parte lesa non ha consenti
to di far piena luce su alcuni 
aspetti della vicenda che non 
potevano non essere da lui 
non conosciuti... Lungi dal 
collaborare ha cercato di in
tralciare i movimenti o si è ri
fiutato di rivelare quanto era a 
sua conoscenza». Il perchè di 
questo atteggiamento i giudici 
lo trovano nella deposizione 
di un ufficiale dei carabinieri 
che parla di contatti fra il ma
gistrato e un boss dell'agro 
sarnese noccrino. Il giudice si 

recò, dicono due ufficiali dei 
Oc ed un sottufficiai*, l'8 set
tembre 82 all'hotel Vesuvio di 
Napoli ad incontrare Alfonso 
di Maio, boss-cutoliano. Lam
berti ha smentito questa circo
stanza, ma il PITI del processo, 
Primiceri, nella sua requisito
ria fu molto duro contro il col
lega e usò il termine «camor
ra» senza tentennamenti. L'in
contro con il boss saltò, affer
mano i carabinieri, perchè 
nell'albergo lo stesso giorno 
c'era un importante uomo po
litico e quindi l'edificio era 
strettamente sorvegliato. 

Nel 1985 Lamberti, che era 
stato trasferito a Sala Consili-
na, è stato sottoposto anche a 
procedimento amministrati
vo, poi è Finito a Napoli. Fino
ra nessuna iniziativa è stata 
presa nei suoi confronti, 
neanche per quanto è scritto 
nelle motivazioni della sen
tenza sull'omicidio della fi
glia. E, ironia della sorte, men
tre in questo dispositivo si par
la di contatti con la camorra, il 
magistrato è finito proprio alla 
sezione misure di prevenzio
ne. 

«Operazione 
gattopardo» 

Eerchétorni 
i lince 
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Roma, archiviata 
l'inchiesta 
sul giudice 
Felice Casson 

Un finanziere 
in manette 
per la rapina 
da 35 miliardi 

Due piccoli villaggi di montagna, uno sull'Appennino, Civi-
Iella Anfedena (parco d'Abruzzo) e Canal San Bovo (futuro 
parco del I-agorai nel Trentino). si !,ono gemellati len in no
me della natura e, più in particolare', nel segno della lince, il 
misterioso felino noto anche come gattopardo, o lupo cer
viero. Il gemellaggio 6 stato ien feste ggialo a Civitella Allede-
na e un'analoga cerimonia si avrà, in settembre, a Canal San 
Bovo. La lince st.i già riconquistando spontaneamente parte 
delle nostre Alpi, grazie alla reintroduzione con successo in 
altri paesi europei, ma avrà bisogno dell'aiuto dell'uomo per 
tornare nell'Appennino, dove sicuramente viveva fino a non 
troppo tempo fa. La zoologia ufficiale aveva cancellato circa 
SO anni fa la Lynx linx (linneo) dal quadro della fauna ita
liana Ora Wwf e Centro di studi ecologici appenninici, inau
gurando la prima area faunistica dedicata alla lince in 
Abruzzo, pongono le basi perché il mitico lupo cerviero n-
tomi. 

È stato arcniviato a Roma 
.dal presidente della sezione 
dei giudici delle indagini 
preliminan Emesto Cudìllo. 
il procedimento aperto nel 
marzo scorso contro il giudi
ce istruttore di Venezia Feli
ce Casson per il quale erano 
state ipotizzate le accuse di 

abuso d'ufficio e procacciamento di notizie concementi !.. 
sicurezza dello Stato. Accogliendo le richieste dei sostituti 
procuraton della Repubblica Francesco Nitto Palma e Fran
co lonta, i quali avevano avviato il procedimento dopo una 
denuncia del Sismi che aveva accusato Casson d'aver inde
bitamente preso visione di alcuni documenti riservati custo
diti negli archivi elei servizi segreti a Forte Braschi, ha dichia
rato l'infondatezza del sospetti. L'indagine, infatti, ha am
piamente dimostrato che Casson era stato autorizzato dalla 
presidenza del consiglio ad accedere a quei documenti. 

Il finanziere torinese Giorgio 
Casiilegno. di 47 anni, è sta
to arrestato. I carabinien che 
hanno ritrovato due miliardi 
di lire su alcuni conti corren
ti intestati a suo nome in 
banche svizzere. E questo il 

mm^^^^mm^mmmmm^ risultato delle indagini sul ri
ciclaggio del bottino della 

rapina al deposito della "Brink's Securmark» di Roma che av
venne nel marzo 1984 e fruttò 35 miliardi di lire. Casalegno 
avrebbe nciclato i cinque miliardi di Germano La Chioma, 
uno dei rapinatori che sta attualmente scontando la sua 
condanna a nove anni e nove mesi di carcere alle Vallette di 
Torino. Gì, autori della rapina furono tutti arrestati e c o n d o 
nati ma le indagini continuano per recuperare il bottino. 

La polizia sta indagando sul
le circostanze della morte di 
un uomo, Decimo Ricci, di 
38 anni, il cui cadavere è sta
to trovato sabato pomerig
gio alle 16.30 in un fossato di 
una zona isolata, in via Valle 

^^^mm^,^^mm—^^mm del Vescovo, nel quartiere 
Flaminioa Roma. 11 corpo 

presentava (numerose ferite dà taglio, infette alla schiena. 
Poco distante dal fossato è stata trarata un'auto, una Fiat 
uno, di sua proprietà, con tracce di sangue sul sedile ante
riore. Dai primi accertamenti risulta che la morte sia avvenu
ta poche ore prima del ritrovamento. Decimo Ricci, che era 
celibe e viveva solo, era stato maresciallo dei carabinieri fino 
al 1989 e attualmente era in pensione. 

È finita con l'uccisione di un 
pregiudicato diciottenne e I" 
arresto di due suoi complici 
una rapina in una pizzeria 
del centro storico di Napoli. 
Giuseppe Andreozzi, 18 an
ni, che era agli arresti domi-

^^mm^^m^^^*mimm^^ cilian con autorizzazione di 
recarsi al lavoro, ha fatto ir

ruzione poco dopo ia mezzanotte nella pizzeria «il pizzicot
to» di via Mezzocannone con altri tre complici. Due carabi
nieri fuori servizio, che stavano cenando, con le pistole di or
dinanza hanno intimato ai tre di fermarsi. Alla reazione dei 
rapinatori i carabinien hanno sparato. Andreozzi è stato col
pito da tre proiettili. Mario fittipaldi, 21 anni, di Afragola, an
che lui pn-giudlcato. che si era armato di coltello, è stato fe
rito con due colpi di pistola ed è ora ricoverato al •Pellegri
ni». Il -palo», Pietro Celentano. incensuralo, è «tato preso po
c o dopo mentre è stato identificato il quarto uomo, quello 
armato di pistola. 

È morto ieri mattina a Gra
tinano, stroncato da un'in
farto, il compagno Alfredo 
Scamati. Era nato a Rossano 
Calabro (Cosenza) nel 
1909; suo padre era avvoca
to e consigliere socialista al-

m^^m^mmm—^mmmmm^mmm la Provincia. Alfredo Scama
ti era arrivato giovanissimo a 

Roma (citta dove ha sempre vissuto) per studiare giurispru
denza. Si era laurealo nel 1933 e svolse sempre I attività di 
avvocato con abnegazione e onestà professionale, guada
gnandosi la stima e il rispetto di tutti. Di idee comuniste, nel 

1̂0 entrò nel fronte clandestino del Fti e prese parte allo 
sciopero degli avvocati contro la guerra. Dopo il conflitto ha 
sempre militato nelle sezioni e nella federazione romana 
del partito curandone spesso gli asfietti legali. Lascia la mo
glie e quattro figli. La camera ardente è stata allestita nel ci
mitero di Pnma Porla a Roma dove domani si svolgeranno i 
funerali. Ai laminari di Scamati giungano le più sentite con
doglianze del nostro giornale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Accoltellato 
a Roma 
un ex maresciallo 
dei carabinieri 

Napoli, uccìso 
bandito 18enne 
mentre rapina 
una pizzeria . 

Improvvisa 
morte 
dell'avvocato 
Alfredo Scarnati 
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L'attentato al Papa 
Rivelazioni del «Giorno»: 
«Ex capo degli 007 bulgari 
aiccusa i servizi di Mosca» 

i 

• • ROMA. L'ex capo dei ser-
- vizi segreti bulgari, Konstantin 

Karadzhov, ha raccontato ad 
ur. collaboratore, che ha regi
strato la confessione su nastro, 
che l'attentato a Papa Giovan
ni Il del 13 maggio 1981 fu or
ganizzato dai servizi segreti 
Bulgari su ordine del Kgb so
vietico. Il testo della confessio
ne di Karadzhov viene pubbli
cato, oggi, dal quotidiano mi
lanese «irófomo». 

- Si tratta di materiale interes
sante che ora dovrà essere ve
rificato dagli esperti e dagli In-

• quirenti italiani. Il governo bui-
' garo, come è noto, ha promes

so ufficialmente, di fare luce 
sull'intera vicenda. Karadzhov, 
che è stato condannato per 
corruzione, spera in una revi
sione del processo. Ha spiega
to che si recò personalmente a 
Roma per versare ad Ali Agca 
duemila marchi tedeschi dei 
tremila pattuiti con l'attentato
re turco. Agca • sempre secon
do il racconto dell'ex capo dei 
servizi segreti bulgari - si inso
spettì moltissimo e, al colmo 
della rabbia, pochi giorni pn

ma di sparare in Piazza San 
Pietro, si rivolse ad alcuni servi
zi segreti occidentali. Tra que
sti la Cia e gli uomini della si
curezza francese. Furono pro
prio costoro, come si ricorde
rà, a mettere sull'avviso il Vati
cano. La notizia, per lu verta, 
non venne presa molto sul 'Se
rio e Agca potè portare a termi
ne l'attentalo. 

Il racconto dell'ex O D O ilei 
servizi segreti bulgari dovrà ora 
essere controllato e verificiito 
dalle stesse autorità bulgare. Il 

§ovemo, infatti, con una presa 
i posizione ufficiale, aveva 

annunciato di voler contribuire 
all'accertamento dei fatti. Per 
questo aveva preso accordi 
con una commissione di stu
diosi americani che avrebbero 
dovuto consultare I documenti 
degli archivi bulgari. La visita 
della commissione eia su.la 
poi misteriosamente annulla
ta. 

Ora le rivelazioni de 'Il Gior
no» che avrebbe ricevuto la 
confessione di Karadzhov cai 
giornalisti del sindacato indi
pendente «Podkriepa». 

. Reggio Calabria, due latitanti sorpresi mentre si allenano con le armi 
Agguato a Sidemo: uccisi un pregiudicato e un venditore ambulante 

Killer nella rete della forestale 
Catturati Giuseppe Saraceno, 40 anni, e Bruno Tra
pani, 34, superlatitanti già condannati all'ergastolo. 
Si stavano allenando con armi micidiali quando li 
hanno sorpresi tre guardie antibracconaggio di Por-
dedone. Da anni polizia e carabinieri gli davano la 
caccia. Intanto a Sidemo altri 2 morti. Una delle vitti
me, venditore ambulante di ciliegie, si era avvicina
lo per offrire la sua merce al vero bersaglio dei killer. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO -

• i REGGIO CALABRIA Sarace
no e Trapani sono considerali 
teste pensanti ed uomini d'a
zione di una delle direzioni 
strategiche dei 2 eserciti di 
'ndrangheta che si combatto
no senza pietà per le strade di 
Reggio con pistole, lupare, ka
lashnikov e bazooka. Insieme 
a loro è finito in galera Giovan
ni Tripodi, 25 anni, in passato 
inquisito, ma poi prosciolto, 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Inseguiti e tallonati da poli
zia e carabinieri che senza so

sta da anni organizzavano 
grandi battute per poterli sco
vare, Saraceno e Trapani son 
Imiti nelle maglie di una pattu
glia di guardie forestali (tre uo
mini di Pordedone che non sa
pevano con chi avevano a che 
fare) che arrivano qui a prima
vera da altre parti d'Italia con 
l'obiettivo di difendere i rapaci 
che migrano per sullo Stretto e 
per contenere il massacro che 
ogni anno i cacciatori di Irodo 
consumano contro il falco 
pecchiaiolo. Invece di nibbi, 
cicogne o falchi feriti, la pattu

glia ha sorpreso i tre in una 
specie di vero e proprio poli
gono di tiro mentre si esercita
vano, certamente non per col
pire i rapaci. Variegata ed al 
contempo sofisticata l'armeria 
che si portavano dietro: una 
calibro 9, una 7.65 ed una ca
rabina di altissima precisione 
sormontata da un potentissi
mo cannocchiale. 

Saraceno è stato condanna
to all'ergastolo per aver •firma
to» l'agguato contro Paolo De 
Stefano ed il suo guardaspalle 
Antonino Pellicano. Secondo il 
tribunale Saraceno e anche 
colpevole dell'omicidio di Bru
no Fortugno. l'autista di don 
Ciccio Serraino, soprannomi
nato il «re dell'Aspromonte», 
un altro boss di gran peso am
mazzato assieme al figlio den
tro il maggiore ospedale reggi
no. La morte di Paolo De Stela
no avrebbe originato la guerra 
di 'ndrangheta che infuria da 5 
anni. Trapani deve scontare 
l'ergastolo per la morte di San
to Barreca. 

Gli inquirenti sono soprattut

to interessati alla carabina di 
precisione; è simile a quella 
entrata in funzione, in alcune 
occasioni, contro 1 nemici del
la cosca Imerti-Condcllo, il 
clan cui anche Saraceno, se
condo gli inquirenti, sarebbe 
affiliato. Si è sempre trattato di 
omicidi clamorosi eseguiti da 
un killer dalla mira olimpioni
ca che ha sempre sparato da 
molto lontano centrando con 
una sola pallottola le proprie 
vittime. Cosi mori, per esem
pio. Pasquale Libri, figlio di 
don «Mico». Appena uscito per 
l'ora d'aria nel cortile del car
cere di Reggio, un cecchino lo 
centrò tra gli occhi, con un so
lo colpo ad espansione (i 
proiettili usati nella caccia 
grossa, specie per gli elefanti) 
da una terrazza lontana oltre 
200 metri. 

Dopo il clamoroso arresto è 
scattata una vasta battuta nel 
tentativo di intercettare il covo 
d'appoggio di Saraceno e dei 
suoi amici, tra le campagne di 
Archi ed Orti a nord-overs del-
lacittà. 

Intanto a Sidemo, ad una 
settimana di distanza dai due 
morti per il botta e risposta tra i 
Commisso ed i Costa, le «fami
glie» impegnate in una furiosa 
faida che ha già raggiunto un 
bilancio di 44 vittime, si è ripre
so a sparare. I morti sono due, 
uno dei quali assolutamente 
estraneo alla mattanza. La vit
tima innocente è Rocco Panel
li, un venditore di ciliegie di 44 
anni, incensurato. Si era avvici
nato da una manciata di se
condi a Cosimo Commisso, 24 
anni, vero obiettivo dei killer, 
per vendergli un po' della sua 
mercanzia. Proprio in quel 
momento ha fatto irruzione il 
commando sparando da una 
macchina a raffiche di mitra-
glietta e panettoni di lupara. 
Feriti, Commisso e Panelli, so
no saliti sull'auto di Commisso 
per raggiungere l'ospedale. 
Pochi chilometri e Commisso 
s'è accasciato sul volante. Par-
relli è stato soccorso da alcuni 
passanti ma appena ricoverato 
è morto. 

Quindici morti sulle strade 

Sette vittime a Cosenza 
in uno scontro tra due auto 
Quattro erano emigranti 
•av Uno scontro donale, poi 
le due auto si sono incendiate. 
Non si è salvato nessi no nel
l'incidente s radale avvenuto 
ieri a Cassano Jonio, in provin
cia di Cosenza Sette morti, tra 
i quali una ragazza di circa 
vent'annl, l'unica trovata anco
ra in vita dai soccorritori, che è 
spirata poche ore dopo all'o
spedale di Taranto, dove era 
stata trasportata. 

Erano le 8.30 quando la 
Mercedes targata Zurigo, su 
cui viaggiava la ragazza in 
compagnia eli una donna e 
due uomini - forse emigranti 
che tornavano in Svizzera - , si 
è scontrata violentemente con 
una «Seat Ibiza». A bordo di 
questa seconda auto c'erano 
tre uomini: Emilio Brarcaccio 
di 43 anni, Franco Troiolo di 
30 e Matteo Acampora di 35, 
tutti e Ire di una paese vicino, 
Scafati. Nel colano dell;1 «Seat» 
sono state trovate attrezzature 
per la pesca. Evidentemente i 
tre amici avevano de< iso di 
passare la domenica al laghi di 
Sibari, poco distanti dal luogo 
dell'incidente. Non è staio pos

sibile identificare i quattro ca
daveri carbonizzati dell'auto 
svizzera. 

Al in quattro incidenti morta
li sono avvenuti ien in Val 
d'Aosta, a Sondrio e in Sicilia. 
Quattro giovani, d'età compre
sa trai 17 e i 21 anni, sono finiti 
in un burrone nei pressi di 
Sainl Vinceni: Paola Baudin, 
Fabrizio Romano. Giorgio He-
nn e Rudy Subet. Per recupera
re i corpi è stato necessario 
l'intervento di un elicottero 
della Protezione civile. Sulla 
strada che collega Vizzini a 
Francoforte, in provincia di Si
racusa, hanno invece paso la 
vita Filippo Gnllo e Francesco 
Giambattista Remora, entram
bi di 22 anni. L'auto, su cui 
viaggiavano a torte velocita, ha 
sbandato sull'asfalto bagnato 
ed è Imita in una scarpata. 
Sempre in Sicilia, nei pressi di 
Sciacca, una ragazza e morta e 
altre sette persone sono rima
ste lente nello scontro tra due 
macchine di grande cilindrata. 
Due camper si sono schiantati 
uno contro l'altro sullo Stelvio, 
in provincia di Sondno, cau
sando un morto e tre fen!:. 

l'Unità 
Lunedi 
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